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Aborto 
La Regione 
«Applicare 
la legge» 
ai l II blitz la polemica le 
accuse delle donne, poi il vo-

' to in aula di Ire ordini del gior-
Ino II dibattito sull aborto ini-
! stato mercoledì alla Pisana da 
• una relazione dtll assessore 
: alla Sfinita Violenzio Ziantom 
si 6 concluso ieri con il volo 
Approvata con 28 voti lavore* 

! voli (contran Pei, Verdi e Dp) 
l la mozione della maggioranza 
|Chc impegna la giunta a ri-
j muovere le cause che hanno 

reso inoperante in alcuni 
! ospedali la legge «194» «Prcn-
j diamo atto di questo impegno 

hanno detto i comunisti ma 
i il documento della magg,o-

ranzd è troppo sfumato e prò-
1 pone misure troppo vaghe» 
1 Bocciala Invece i l documento 

ckl Pei (voto favorevole del 
Verdi) che proponeva IO 
punti precisi tra I quali, la pie
na attuazione della legge a 
partire dal Sani Eugenio, la 
realizzazione d i servizi pò-
llambulatonali per I interruzio
ne di gravidanza l'estensione 
del « T V uio alle immigrate e la 
costituzione del coordina
mento regionale della 194 

Democrazia proletaria In
vero, h i chiesto le dimissioni 
dell assessore Zlanloni Ma la 
sua mozione ha ricevuto II 
i no solo voto Dp presenterà 
un esposto alla magistratura 
sull mapplicazione della legge 
per I interruzione di gravidan
za disattesa In ben 13 ospe
dali 

Intanto, le parlamentari Le
da Colombini, Manetta Gra-
maglia, Carni Beerai Tarante!-
H, Romani e Mammone, han-

t .no presentato v n IMerrogazio-
ne al ministro Donai Cattin 
p u sapere quali oner i sono 
alla base delle sue ispezioni 
dui momento che Iha pro
grammata al San Camillo 
(dove la legge funziona) e 
non nei U ospedali 'fuori leg-

Il cardinale vicario interviene 
dopo le lettere di Bettini e di Severi 
«Ho sempre desiderato e chiesto il colloquio 
con le forze sociali e l'amministrazione » 

Potetti alla sinistra 
«Pronto al dialo 
SI può discutere, tutti insieme, dei «mali di Roma». 

Il cardinale Potetti ha risposto positivamente agli 

Inviti che gli erano stati inviati da Goffredo Bettini, 

segretario del Pei romano, e dal prosindaco psi 

.Pierluigi Severi Una nsposta cauta, ma la propo

sta di confronto è stata accolta «con rispetto e 

con desiderio* Il Pei è pronto, «per agire a favore 

dei più deboli e di chi è colpito dalle ingiustizie». 

STIPANO 01 M I C H I U 

V i Sui nuli di Roma il dialo
go 4 possibile Dopo te lettere 
che fanno inviato Goffredo 
Bettini, segretario del fVi ro 
mano, e II prosindaco sociali
sta Pierluigi Severi è arrivata 
la risposta del cardinale Polel 
li II prelato Iha a'fidata ad 
una intervista su «L Osservalo 
re Romano», il quotidiano del 
Vaticano Una nsposta cauta 
che fa emergere chiaramente 
delusioni più o meno recenti 
nel rapporto con lammjni-
slrazione capitolina Ma è una 
nsposta positiva «Con rispetto 
e con desiderio*, Il vicario del 
Papa prende In considerazio
ne la proposta di un confron
to E aggiunse, in chiara pole
mica con il Campidoglio *1 i-
potesi di un colloquio sulla 
città con tulle le Ioni, sociali ù 
wmpre siala presente nel mio 
ministero a Roma Molle volte 

ho messo al corrente l'animi-
nitrazione, il mondo sociale 
v il mondo politico di questo 
mio desiderio*. Un desiderio 
che non ha trovato nessun 
sbocco «Ho sempre ricevuto 
molte promesse, mai mia ri
sposta - aggiunge polemico'il 
vicario - Ciò mi ha sempre 
sorpreso e mi sorprende so
prattutto oggi quando la città, 
attraverso le medesime forze, 
nvolge I attenzione alla Chie
sa Mi chiedo perché pnma i 
mici invili non turano accolti 
da nessuno e da nessuna par
ie-

Ma come pensa II cardinale 
di organizzare il confronto? 
ftr primi cosa, parla di -pre* 
i iso condizioni, che devono 
esMire note a tutte 1 cittadini 
per (.vii are ogni possibile 
equivoco o strumentalizzazio

ne». >È chiaro che non può es
sere un discorso tra partiti e 
Chiesa - dice ancora Potetti - ; 
la Chiesa non e un partito, è 
al di sopra di lutti i partiti», 
Escluso quindi «un colloquio 
personale con qualsiasi parti
to*. Ma l'interlocutore non è 
neanche la giunta, «Non può 
essere un intervento, un con
fronto allivello di amministra
zione - aggiunge il prelato -

quasi che la Chiesa di Roma 
avesse capacità o pretese dì 
controllare l'amministrazione 
capitolina» 

E allora? La proposta di Po-
letti, che è anche presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana, è la seguente: «Il con
fronto e il colloquio devono 
avvenire con persone ' alta
mente responsabili nella vita 
della città o per dovere di re

sponsabilità nelfarnmfnistra-
zione, di servizio dovuto o per 
impegno culturale a servizio e 
ricerca del vero». Avverte an
cora il prelato: «Un eventuale 
confronto, quindi, non può e 
non deve in alcun modo 
esponi al pericolo di cadere 
in sterili e dannose polemi
che». E quali sono I temi sui 
quali la Chiesa è disposta a 
confrontarsi? Potetti li elenca 
genericamente: «La promozio
ne degli interessi della vita, 
dell'aiuto ai bisogni e alle pro
blematiche delia città, in una 
ricerca della responsabilità di 
tutti, ciascuno per-la sua par
te». Un confronto ampio, in
somma, a tutto campo. Il dato 
di partenza nmane la denun
cia di Giovanni Paolo II, che il 
6 febbraio scorso, davanti alla 
giunta comunale, ricordò il 

lungo elenco di disperazioni, 
emarginazioni e ingiustizie 
che avvolgono la vita della ca
pitale. 

L'invito del cardinale ha su
bito travato pronta eco nel 
Pei. «È di grande rilievo la ri
sposta positiva del cardinale 
Potetti per un confronto sul 
"mali di Roma" - afferma Gof
fredo Bettini - . L'invilo che 
noi abbiamo rivolto aveva 
proprio 11 senso di evitare stru
mentalizzazioni di corto respi
ro e di ricercare invece un ter
reno comune di impegno per 
agire nella società a favore del 
più deboli e della parte più 
colpita dalle ingiustizie della 
città». Per il'segretario dei co
munisti romani «le torme di 
questo dialogo possono esse
re studiate nel rispetto del ri
serbo e delle rispettive e auto* 
nome volontà», 

'Dìnneggiiti 
la statua 
del Nilo 
In Campidoglio 

Il sindaco ha presentato la 
sua denuncili alla P r u m n 
della Repubblica ì\r il grave 
danneggiamenti della statua 
del Nilo in Campidoglio vuole 
rhc qualcuno paghi Secondo 
la direttrici? dei Musei Capito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lini i l danno non è pnrtiroUr 
^ ^ ^ ^ ~ mente grave ma vanifica il n.» 
stouro compiuto pochi anni la Alla base della statua del fiume 
Nilo che decora la parte simslra della stali naia rmchelang.ok.-
v a sembra che aia slato acceso un falò Forse durame una ma
nifestazione d i abusivi nella piazza del Campidoglio 

' Iiìtos$Ì€atL250bambini4elle scuole «Vico »«< «Umberto I »~ 

È finito sotto inchiesta il pasto di lunedi scorso 

dei 250 bambini delle scuole materne ed elemen

tari «Vico» e «Umberto 1», rimasti intossicati. L'as

sessore Mazzocchi ha avviato due inchieste, per 

individuare i responsabili. Tornano sotto accusa i 

precotti e l'appalto delle mense affidato a trattati

va privata. La fornitrice, «La Cascina», si difende: 

«È tutto freschissimo. I pasti li compriamo alla Ire» 

M A R I N A MASTROLUCA 

• • Gnocchi, pollo, mozza
rella e verdure sono (miti sotto 
jnihit'bta Dopo l'intossicazio
ne -da mensa» di circa 250 
bambini delle scuole materne 
ed elcmcntan «Giovan Battista 
VKO> e -Umberto I», l'assesso
re Anirn io Mazzocchi ha 
chiesto I intervento degli uffici 
della XVII cicoscrizione per 
individuare gli eventuali re
sponsabili. Ma il caso ha na

pello la polemica sui cibi pre
cotti e subappalto delle men
se a trattativa privata. 

Le due scuole, infatti, sono 
servite dalla cooperativa di CI 
•La Cascina^ ma i pasti fomiti 
vengono preparati a Pomczia, 
Eppure, lo stesso Mazzocchi 
ha potuto accertare, facendo 
un sopralluogo len mattina, 
che la G B. Vico ha un centro 
refezionale modernissimo. 

«C'è una cucina splendida, 
costata centinaia d i milioni -
ha affermato l'assessore -. 
L'assurdità e che non ha avu
to l'autorizzazione della Usi 
perché dalle finestre entrano ì 
gas di scarico dei camion che 
scaricano le merci per un vici
no supermercato. Sarebbe ba
stato mettere dei paletti, per 
impedire il parcheggio Senza 
contare che i gas di scarico 
arrivano comunque nel refet
torio, ma qui nessuno ha tro
vato niente da dire». Mazzoc
chi ha spedito perciò una let
tera alla ripartizione al tecno
logico e ai lavon pubblici, 
chiedendo lumi. 

•La Cascina», dal canto suo, 
assicura che i prodotti fomiti 
sono controllali e freschissimi. 
Però, afferma anche che i pa
sti l i acquista dalla lrs. Non so
lo sono cibi precotti, quindi. 

previsti solo nel caso in cui la 
scuola non sia dotata d i strut
ture per prepararli sul posto, 
ma c'è odore di subappalto. 

•Il regolamento lo vieta • so
stiene l'assessore • ma preve
de che le ditte abbiano la "di
sponibilità" d i un centro d i 
cottura. Nel caso specifico, 
"La cascina" potrebbe usare 
te strutture detta Irs diretta
mente, ma non può acquista
re pasti preparati da altri». An
che qui Mazzocchi promette 
chiarezza, assicurando che se 
dovessero comunque risultare 
irregolantà o responsabilità 
della cooperativa nell'intossi
cazione dei bambini, chiederà 
la revoca dell'appalto. Ma per 
cautela aggiunge che «non si 
può escludere l'ipotesi di un 
sabotaggio». Il sospetto nasce 
dal fatto che nel vomito dei 

bambini, alcuni dei quali sono 
stati ricoverati in ospedale ma 
già dimessi, sono state trovate 
tracce di terra, insieme ai resti 
della mozzarella. 

•Tutto questo • ha detto la 
consigliera comunista Maria 
Coscia • è potuto accadere 
perché evidentemente non 
vengano fatti i controlli neces
sari per tutelare i bambini e 
per i meccanismi della trattati
va privata voluta dal sindaca 
Chiederemo perciò la revoca 
dell'appalto a "La Cascina"». 
La Cgil, invece, chiede la so
spensione nell'uso dei precot
t i * la rimozione degli ostacoli 
burocratici all'autogestione. E 
intanto propone la formazio
ne di comitati di controllo nel
le scuole, per tenere d'occhio 
il servizio mense e la salute 
dei bambini. 

Santarelli, psi 
torna 
al partito 

I l socialista Giulio Santarelli (nella lo to) , dopo essere slato 
eletto segretario regionale, lascia l'incarico d i sottosegreta
rio alle Partecipazioni statali. L'esponente del Psi l o ha co
municato ieri con una lettera al presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita. Santarelli, 54 anni, ha deciso cosi d i torna
re a dedicarsi a tempo pieno alla vita di partito. 

Un concorso 

Kr recuperare 
rea 

archeologica 

L'amministrazione comuna
le ha deciso d i bandire un 
•Concorso intemazionale d i 
idee, per la sistemazione 
dei bordi dell'area archeo
logica centrale. Si tratta d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un tracciato, ancora da deli-
^ • " • ^ ^ ^ " • " • ^ " * " nire con precisione nel suoi 
limiti, che tocca punti fondamentali e nevralgici della città 
d i ieri e d i oggi: piazza Venezia, i Mercati d i Traiano, la Ve
lia, l'Invaso del Colosseo, Il Colle Oppio, i l Cello, il Circo 
Massimo, le pendici dell'Aventino e il Campidoglio. Il barn 
do di concorso sarà messo a punto da una commissione 
presieduta dall'assessore alla cultura Gianfranco Redavid. 

Lavoratori 
ancora 
In lotta 
alla «Coppola» 

I padroni si sono latti vivi, 
ma le operaie licenziate in 
tronco non sono affatto 
tranquillizzate. Gli eredi del
la ditta -Coppola», padroni 
della fabbrica d i via Assisi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al Tuscolano, hanno incori-
•"••••••••""••••»"••"•••"•••••••••••••••• nato ieri i rappresentanti del 
138 dipendenti licenziati (100 donne) ma non hanno latto 
marcia indietro rispetto alla fulminea scella d i licenziare 
tutti in tronco. I lavoratori continuano quindi a presidiare la 
fabbrica d i lampadine e batterie e nei prossimi giorni in
contreranno l'assessore che si occupa dei problemi del la
voro, Giacomo Troia. 

Alla Regione 
crisi 
«di fatto» 

La maggioranza d i penta
partito che governa la Re
gione, r isso» e divisa, ieri 
ha addìrlmira.abbandonato 
l'aula tra pesanti e recipro
che recriminazioni. £ accaduto che l'assessore Umber to 
Mancini, del Psdì, ha annunciato d i ritenere incompatibile 
la presenza del suo ex collega di partito. Paolo Pulci, ades
so socialista, nella giunta e perfino nel consiglio regionale. 
DI fronte a questa situazione Pasqualina Napoletano (nella 
lo to) , capogruppo comunista, ha chiesto la convocazione 
del consiglio per evitare crisi pilotate dalle segreterie dei 
paniti. Pasqualina Napoletano ha anche auspicalo la Une 
deHa^uniafpnttapardto che 4anlL(uasti ha arrecalo.al 

•oresugloeallahinzionautadellaRegiorie.. - ••, 

Catturati 
due 
scippatori 

In Vespa si erano speciallt-
ia t i a scippare gli automobi
listi fermi al «ma lo r i . Ieri 
mattina, dopo aver deruba
to Marisa De Renzi, Paolo 
Crespi, 28 anni e Alberto 
Laurentlnì, d i 36, sono stati 

" • catturati dai poliziotti. Porta
ti al Commissarialo, I due tono stati riconosciuti anche da 
una signora, Una Ciappa, conte 1 due ladri che lo scorso 4 
febbraio entrarono nel suo negozio e si fecero consegnare 
l'incasso. Crespi è i l fratèllo del pregiudicato u c c i » due set
timane fa con un colpo" di.ptstola, davanti ad una bisca d i 
Torplgnattara. 

501 
ancora 
«sulla carta» 

La giunta regionale non ha 
consentito che sì decìdesse 
sulla destinazione dei SO 
miliardi previsti nella propo
sta d i bilancio 1989, per in
terventi da realizzare per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolgimento dei prossimi 
•^•"•"^•""""""""""""""""^^™ Mondiali d i calcio del 1990. 
E quanto denuncia i l gruppo comunista, ricordando anche 
l'approvazione di una curiosa proposta d i bilancio con la 
quale sono stati stanziati S miliardi per i l 1991, a campiona
ti conclusi. 

La giunta approva i primi programmi a favore degli zingari 

Una soluzione piccola piccola 
Solo 5 campi per i nomadi 
Primo passo della quinta per i nomadi Cinque zone 

•sono state individuate per la creazione di altrettanti 
campi zingari Passeranno però almeno tre mesi per 
la costruzione dei servici igienici e sanitari D.IIIP tir-

/•nnlinninn ie\ imi ~\rn inrlir ivmni ili ì 
V.VtiVM'i lWI*! 

giunta per la scelta, delle altre zone per i campi so-

<sta, Saranno attrezzati in tutta Roma con eccezione, 

ovviamente, del centro storico. 

PANO LUMINO 

x t v Sul campi sosta per i no* 
madl forse c'è uh primo atto 
concreto della giunta. La 

i commissione Interassessorile 
-det'Comune, incoricata d i In
div iduare le aree nelle quali 

realizzare le sirulture per gli 
zingari, ha scelto ieri cinque 
aree dove apprestare I primi 
Insediamenti. Massimo riserbo 

^ul le zone prescelte. Tre dei 
.campi, comunque, sono già 
, occupati da famiglie rom 

mentre le altre due sono state 

individuate tra quelle indicate 
dai consigli circoscrizionali 

Ma dall'approvazione delle 
delibera, che saranno adotta
te con procedura d'urgenza, 
presumibilmente non prima 
di marzo, alla realizzazione 
delle strutture igienico-sanita-
rte, passeranno oltre tre mesi 
«Ho ricevuto dal sindaco l'in
carico di predisporre le ordì* 
naze necessane per consenti
re rapidamente la fornitura in
dividuale d i acqua, energia 

(.11!trita e servizi sanitari ai 
numid i ospitati net campi», 
ha dolio l'assessore ai servizi 
sonali Antonio Mazzocchi. I 
cinqui. campi, che potranno 
ubuiidit: 1200 zingari, sono 
perù una soluzione tempora
nea, «Senza la variante al pia
no regolatore - ha proseguito 
Mazzocchi - non potremo 
prendere delle decisioni defi
nitive*. 

Il provvedimento della giun
ta arriva dopo la manifestazio
ne di martedì scorso, che ha 
visto scendere in piazza tutti 1 
capifamiglia dei numerosi 
gruppi zingan italiani e stra
nieri presenti nella capitale e 
numerose (orze politiche, tra 
cui verdi, comunisti e demo-
proletari 

Il piano completo dei cam
pi sosta per Roma ne prevede 
uno per ogni circoscrizione, 
con eccezione della zona del 
centro stanco. Mazzocchi pro

mette una nuova delibera 
«Porterò immediatamente in 
discussione - ha detto l'asses
sore ai servizi sociali - un 
provvedimento in cui saranno 
indicate altre sei aree». Una di 
queste dovrebbe essere scelta 
in XIX Le circoscrizioni, intan
to, continuano a dare indica
zioni al Comune sulle arce da 
scegliere Dopo una risoluzio
ne della X, di qualche giorno 
fa. ieri e stata la volta della 
XX. 

Dopo gli atti d'intolleranza 
dei giorni scorsi che hanno vi
sto un quartiere protestare 
con una petizione contro la 
presenza dt quindici zingari, 
la situazione sembra norma
lizzarsi *La gente deve capire 
- conclude Mazzocchi - che 
con i campi attrezzati, i l pro
blema dei nomadi non esiste 
Lo dimostrano le situazioni di 
altre città italiano dove questi 
provvedimenti sono stati presi 
già da diverso tempo*. 

Nerva, la Velia e la città nuova 
M Probabilmente è l'unico 
modo per governare i l futuro 
della città. Riscoprire i l suo 
passato. Gii scavi, j restauri. 
la conservazione e la va lo r i * 
zazione dell'area archeologi-
ca di Roma devono essere at-
frontali in termini globali, va
lidi per la metropoli intera. 

Il •Progetto Fori» continua: 
ieri in Campidoglio è. stato 
presentato i l volume -Roma 
L'area archeologica centrale 
e la città moderna», a cura d i 
Leonardo Benevolo e France-
sco Scoppola. Uno studio 
precedente, nell'86. aveva 
posto due grandi questioni d i 
assetto urbano: la sistemazio
ne della zona archeologica 
come parco urbano centrale 
della città e la necessità d i 
modificare la viabilità per n-
qualificare l'area Questo 
nuovo volume conferma il 
precedente e lo amplia, con
figurando due ipotesi centra
li i modi e i tempi della rea-
lizzazione e la collocazione 
del -parco., (dal Campido
glio fino a via Appia Antica», 
come una delle principali 
questioni urbanistiche della 

Il «Progetto Fori» continua: ieri in Cam

pidoglio è stato presentato il volume 

•Roma. L'area archeologica centrale e 

la città moderna», a cura di Leonardo 

Benevolo e Francesco Scoppola, il se

condo contributo (il primo fu nell'86) 

per la conoscenza e la valorizzazione 

dell'immenso patrimonio archeologi

co della citta. La dimostrazione che il 

futuro della citta dipende da scelte 

culturali fondamentali. Il volume 

prende in esame anche le questioni 

urbanistiche che io scavo dell'area ar

cheologica solleverà e dimostra il col

legamento con le altre grandi opere di 

Roma Capitale. 

città. 
Il sindaco Giubilo, presen

tando il volume, ha scelto d i 
abbandonare le polemiche 
degli anni scorsi (scavi si, 
scavi no ) , e ha prefento chia
mare tutte le forze culturali 
delia città ad uno sforzo co
mune per risolvere i problemi 
della città. -Mollo ancora re
sta da fare - ha detto - ap
profondire e progettare Ma 
la strada indicata da questo 
libro è certamente quella giu
sta». 

Il «Progetto Fon» era nato 
nel 1980, sotto l'impulso del
la giunta d i sinistra guidata 
da Luigi Petroselli, con lo sca-

MAURIZ IO FORTUNA 

vo di via della Consolazione, 
che interrompeva la continui
tà dell'area archeologica. Lo 
ha detto il consigliere comu
nista Piero Satvagni, che ha 
ricordato anche gli atti suc
cessivi: la modifica della via
bilità intomo al Colosseo, che 
era ridotto ad un immenso 
spartitraffico e l'apertura, nel 
febbraio '85 (sindaco Vete-
re), del «cantiere di Nerva» 
Dopo di che è rimasto tutto 
bloccato per tre anni e mez
zo Gli scavi sono ricomincia
ti solo nel novembre scorso. 
•Una grande idea come il 
"Progetto Fon" non può mo
rire - ha detto ancora Satva

gni - è un'idea della sinistra 
ed è un'idea moderna. Per
ché è moderno tutto quello 
che "legge* la città e consen
te la riunificazione di un 
grande patrimonio archeolo
gico e culturale». Satvagni ha 
anche ricordalo come nella 
legge per .Roma Capitale» 
siano stati inseriti dei capitoli 
di spesa per riflnanziare la 
Sopnntendenza archeologi
ca, al line di permettere di 
continuare gli studi e gli sca
vi. 

Uno degli scopi del volume 
4 quello di mettere in risalto 
•'•operazione fori» come uno 
dei momenti qualificanti per 

il rassetto urbanistico della 
città. Parco archeologico, 
Sdo, riorganizzazione delle 
aree attualmente occupate 
dai ministeri e parco dell Ap
pia Antica Roma Capitale 
comincia da qui. Oltre che al
l'esame dei problemi urbani
stici ed archeologici, un capi
tolo del volume e dedicato 
alla «Velia», un colle che fu 
distrutto nel 1932 per far spa
zio a via dei Fori Imperiali. 
Un colle ricco di resti archeo
logici. di un bellissimo (pur 
se inselvatichito) giardino ri
nascimentale e di antiche 
lonti. Tutto spazzato via sen
za perplessità, A più di met
eo secolo di distanza, nel vo
lume presentato jen, Antonio 
Cedema ne propone la rico
struzione. «È un atto dovuto 
di risarcimento - scrive Ce
dema - , contro di esso conti
nueranno a sparare bordate 
jn cosidetti "uomini di cultu
ra", che considerano beni 
culturali da conservare l'a
sfalto e il traffico, e vedono 
con favore lo sbriciolamento 
di archi e colonne sotto l'ef
fetto dell'Inquinamento», 

l'Unità 
Venerdì 
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